
■ Sono soci di Confartigia-
nato Imprese Como, le
aziende che hanno fornito
e confezionato i tessuti per
la realizzazione delle cra-
vatte di 4 metri che hanno
impreziosito i monumenti
storici cittadini: da Garibal-
di in piazza Vittoria ad
Alessandro Volta nell’omo-
nima piazza, sulle mani
antistanti la scalinata della
Stazione Fs S.Giovanni e
sulla fontana di Cattaneo e
Radice a Camerlata, nel-
l’ambito dell’iniziativa
“TieART”: in particolare la
Tessitura Veronelli di An-
gelo Veronelli e la Master
s.r.l. rappresentata da Ma-
riateresa Bernardo.
Riproduzioni esatte, in
tutto e per tutto, di cravatte
come quelle che, quotidia-
namente gli uomini elegan-

ti di tutto il mondo indos-
sano come unico elemento
creativo che completa l’ele-
ganza un po’ formale di un
abito o spezzato, ma di
grandi dimensioni, come
se fossero viste attraverso
un fantasmagorico ingran-
ditore. Giganti come il va-
lore intramontabile che
l’accessorio maschile per
eccellenza, nasconde in sè:
il lavoro di una filiera im-
prenditoriale che sul terri-
torio comasco ha una storia
da far scuola.
L’iniziativa “TieART” ci ha
subito convinto che poteva
essere un’occasione unica e
imperdibile per far parlare
di cravatteria e di tutto
quello che ruota intorno,
ed è per questo motivo che
la Master SRL ha accolto la
sfida di realizzare non solo

le cravatte per i monumen-
ti, ma anche le due super-
cravatte da 9 e 22 metri per
Porta Torre e nell’ex Chiesa
di San Francesco.
Volevamo promuovere
un’iniziativa di grande visi-
bilità raccogliendo tutte le
cravatte vecchie, demodé,
magari un po’ lise dagli ar-
madi dei comaschi per
metterle in bella mostra per
la città di Como, sperando
di far parlare di cravatta, di
cravattifici, di tessiture,
orditure, tintorie, stamperie
ecc… e l’idea della vulca-
nica Mariateresa Bernardo
titolare della ditta Master
s.r.l., è stata quella di usare
tutte le cravatte raccolte,
per farne una sola da e-
sporre in un punto della
città di grande visibilità.
Così è nata la cravatta di 9

metri il cui numero di cra-
vatte potrebbe essere degna
di un quiz a premi per i
comaschi: cosa si vince?
Una cravatta, ovviamente.
La cravatta da 22 metri per
Porta Torre, realizzata da
Master non è una cravatta
da Guinnes, assolutamente,
è un “Simbolo”, tessuto e
confezionato a foggia di
cravatta con il medesimo
intento di far parlare di sé,
della cravatta da vedersi
addirittura da san Bartolo-
meo.
Nel contesto della bella ini-
ziativa “Tie-ART”, an-
che i disegna-
tori dell’Asso-
ciazione Italia-
na Disegnatori
ha realizzato la
propria cravatta
con insieme agli
atri artisti di fama
internazionale,
con un pezzettino
non trascurabile in
più: del modello
artistico saranno
realizzate anche le
cravatte in tessuto!
Ma per parlare di
cravatta ci sarà tutto
il mese e altri artigia-
ni di Confartigianato
sono stati chiamati a
realizzare interpreta-
zioni artistiche soggettive
della cravatta: Giampiero
Sampietro, della ditta Sam-
pietro di Lipomo ha infatti
realizzato la cravatta in
ferro battuto che sarà espo-
sta nella ex. Chiesa di san
Francesco.

Una serie di cartoline ad
edizione limitata saranno
opera del fotografo coma-
sco Roberto Alessi, an-
ch’egli socio di Confartigia-
nato, che immortalerà l’o-

pera dei bravi imprenditori
lariani. Saranno fatte ulte-
riori realizzazioni … e tutto
per non dimenticare che
sul territorio la cravatta è
eccellenza!

Le cravatte ai monumenti
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ADOTTATA DA COMOCREA

A Villa Olmo la “TieArt” dell’Associazione Italiana
Disegnatori Tessili.

E’ in bella mostra davanti a
Villa Olmo la cravatta artistica
realizzata dall’Associazione
Italiana Disegnatori Tessili
per Tie Art, l’iniziativa pro-
mossa dalla Camera di Com-
mercio, Regione Lombardia,
Provincia di Como e Comu-
ne di Como, nell’ambito di
shop in Como, che vede
l’esposizione di 25 cravat-
te nelle piazze e nelle
zone più significative
della Città, elaborate da
altrettanti artisti e adot-
tate da diversi soggetti.
“Le Pois Psichedelique
“, questo il titolo della
cravatta dei disegnatori
tessili - fondo nero
con dei fori riempiti

da un tessuto colorato - che
vuole rappresentare la voglia di uscire da un

periodo critico, verso un orizzonte caratterizzato da un
colore intenso che vuole fortemente significare l’auspi-
cio di una ripresa.
Un messaggio di ottimismo, quello dei disegnatori tessi-
li, attraverso il vuoto che viene colmato dal colore, e
dalla volontà di reagire e continuare a battersi per l’affer-
mazione della stampato. La “TieArt” dell’Associazione
Disegnatori, è stata adottata dal Consorzio Comocrea.

“Le pois psichedelique”

L’INIZIATIVA DEI TESSILI DI CONFARTIGIANATO IMPRESE

A fianco dell’iniziativa “TieArt” un’idea originale degli artigiani per far parlare d’impresa


